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nostro respiro ecclesiale? È adegua-
to il passo del Vangelo tra noi? Ad un
anno dalla convocazione del 
14esimo Sinodo, anche grazie alle
fatiche incontrate, possiamo guar-
dare con fiducia al futuro preparato
da Dio». Proprio nell’iter del Sinodo,
i vicari foranei e i segretari hanno
consegnato al vescovo l’esito della
consultazione svoltasi nelle parroc-
chie. Diversi i sacerdoti concele-
branti, con loro monsignor Egidio 
Miragoli vescovo di Mondovì e origi-
nario della nostra diocesi e il Capito-
lo della cattedrale. Presenti i consi-
gli pastorali e degli affari economici,
i rappresentanti parrocchiali adulti
e giovani, la Consulta aggregazioni
laicali, davanti al presbiterio erano
posizionati i 19enni che hanno com-
piuto la Professione di fede. «Lo fan-
no in maniera significativa nella Ve-
glia di San Bassiano, padre nella fe-
de», ha affermato il direttore dell’Uf-
ficio di pastorale giovanile, don En-
rico Bastia. “Credo”, hanno professa-

to per tre volte i 19enni. «Siamo in
comunione con tutti coloro che non
hanno potuto raggiungere la catte-
drale in questo appuntamento tanto
caro e siamo idealmente uniti a tutti
i giovani lodigiani – ha detto monsi-
gnor Malvestiti -. Siamo stati tutti
duramente provati quest’anno e 
quasi condotti sul crinale tra il tutto
cui aneliamo e il nulla che sembrava
insidiarsi. Ma la perseveranza ha 
purificato l’amore. Con voi procla-
miamo che Gesù è il Signore». Non
è mancata la preghiera per i malati
e per i defunti in particolare a causa
della pandemia. E anche ai defunti
è applicabile l’indulgenza plenaria
che si può ottenere oggi visitando
la cattedrale e venerando le reliquie
di San Bassiano. E presso i drappi 
gialli e rossi che adornano l’urna del
patrono, ancora una volta – nel 2021
con un significato ulteriore – i Lodi-
giani tornano ad invocare “Volgi lo
sguardo dal cielo, veglia sulla fecon-
da vigna”. n

di Raffaella Bianchi

«Del tutto insolita è la festa di 
San Bassiano quest’anno, avremmo
desiderato celebrarla liberamente
senza la pandemia. Ma essa ravviva
la speranza perché il nostro Padre
nella fede ci assicura la cura divina
per il suo popolo. Lui che aveva assi-
milato tanto generosamente il Van-
gelo del Buon Pastore». Così monsi-
gnor Maurizio Malvestiti vescovo
di Lodi ha aperto ieri sera in catte-
drale il suo messaggio alla città e 
alla diocesi durante la Veglia di San
Bassiano. Veglia che coincide, ha 
sottolineato il vescovo, con l’inizio
della Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani. Ricordando la
comunità evangelica, quella bizan-
tino rumena e quella copta presenti
nella nostra diocesi, monsignor 
Malvestiti ha annunciato: «È mio 
intendimento compiere una visita
fraterna a ciascuna appena sarà 
consentito. Ho accolto con molto 
piacere la richiesta della comunità
rumena di avere una reliquia di San
Bassiano. La comunione rimanda ai
padri nella fede, è attestazione della
comunione della Chiesa che torna
di continuo all’unità originaria». Per
questo: «Ogni azione sinodale è il 
riverbero della convocazione dei di-
scepoli di ogni tempo. Vedendoci 
fare Sinodo – ha aggiunto - la società
lodigiana ascolterà l’appello a cam-
minare insieme. Questa è la condi-
zione per seguire il Signore Gesù ed
essere servi della vita in questo 
tempo. Chiediamoci: è in salute il 

LA VEGLIA DI SAN BASSIANO «Avremmo desiderato celebrare la festa del patrono senza la pandemia»

«Il nostro padre nella fede
ci assicura la cura divina»

Alcuni momenti 
della veglia di 
San Bassiano 
che è stata 
presieduta dal 
vescovo di Lodi, 
monsignor 
Maurizio 
Malvestiti. 
Erano presenti 
anche trenta 
19enni in 
rappresentanza 
di tutti i giovani 
lodigiani
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